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SCUOLA IN OSPEDALE E ISTRUZIONE DOMICILIARE 

 

PREMESSA 

I servizi di scuola in ospedale e di istruzione domiciliare rappresentano una particolare modalità per garantire il diritto/dovere all’apprendimento, 

cercando di prevenire le difficoltà degli studenti e delle studentesse colpiti da gravi patologie e impossibilitati a frequentare la scuola.  

 

LA SCUOLA IN OSPEDALE 

La scuola in ospedale è un servizio pubblico, offerto a tutti/e gli alunni/e che, a causa delle loro condizioni di salute, sono temporaneamente 

costretti a sospendere la frequenza dalle lezioni presso la scuola di appartenenza. È presente in tutto il sistema dell’istruzione e consente ai 

bambini e ai ragazzi di poter esercitare il diritto allo studio nei periodi di degenza ospedaliera. È essenziale, nei periodi di degenza, che la scuola 

in cui è iscritto/a l’alunno/a instauri un’alleanza pedagogica e terapeutica sia col personale sanitario che con quello docente della sezione 

ospedaliera. Pertanto dovranno essere messe in atto tutte le strategie finalizzate a superare lo stato di isolamento che può caratterizzare il periodo 

di degenza, anche attraverso l’utilizzo di strumenti tecnologici, per mantenere costante la relazione educativa e per permettere all’alunno/a di 

continuare, quanto più possibile, il percorso scolastico attraverso un puntuale coordinamento delle opportune azioni sinergiche tra i soggetti 

coinvolti. In caso di ospedalizzazione di alunni/e presso presidi in cui non è presente la sezione ospedaliera risulta necessario elaborare un progetto 

personalizzato che consenta la continuità didattica e l’eventuale raccordo col successivo periodo di cura domiciliare. 

 

IL SERVIZIO DI ISTRUZIONE DOMICILIARE 

 

L’Istruzione domiciliare consiste in un servizio che le istituzioni scolastiche sono tenute ad attivare per garantire il diritto all’istruzione degli alunni 

e delle alunne iscritti alle scuole primarie e secondarie che, a causa delle loro condizioni di salute, siano sottoposti a terapie domiciliari che 



impediscono la frequenza della scuola per un periodo di tempo non inferiore a 30 giorni. Il servizio di istruzione domiciliare, pertanto, poiché 

garantisce il diritto all’istruzione, non comporta, per la sua realizzazione, un’autorizzazione da parte dell’Ufficio Scolastico Regionale ma una 

comunicazione da parte della scuola, che deve corrispondere alla normativa di riferimento e alle indicazioni sotto riportate. L’istruzione 

domiciliare può essere attivata anche nel caso in cui il periodo temporale, comunque non inferiore ai 30 giorni, non sia continuativo, qualora siano 

previsti cicli di cura ospedaliera alternati a cicli di cura domiciliare oppure siano previsti ed autorizzati dalla struttura sanitaria eventuali rientri a 

scuola durante i periodi di cura domiciliare. La certificazione sanitaria deve essere rilasciata dal medico ospedaliero o comunque dai servizi sanitari 

nazionali (escluso, pertanto, il medico di famiglia) e non da aziende o medici curanti privati. Nella predetta certificazione deve essere altresì 

specificato che le condizioni di salute dell’alunno consentono (o, nel caso, non consentono) la presenza dei docenti presso il domicilio. La durata 

del progetto di istruzione domiciliare deve essere circoscritta al periodo temporale indicato nel certificato rilasciato dall’ospedale. Anche per 

quanto attiene l’istruzione domiciliare il dirigente scolastico avrà̀ cura di concordare con la famiglia le modalità̀ di svolgimento della didattica, con 

preciso riferimento alle indicazioni impartite dal medico sugli aspetti di carattere sanitario che connotano il quadro sanitario dell’allievo. 

L’istituzione scolastica di appartenenza dell’alunno/a, acquisita la richiesta dei genitori e la suddetta certificazione sanitaria, predispone dunque 

il progetto di istruzione domiciliare, adeguando le scelte educativo-didattiche ai bisogni educativi. Tale progetto prevede, di norma, l’intervento 

a domicilio dell’alunno, da parte dei docenti dell’istituzione scolastica di appartenenza. In considerazione della esiguità delle ore previste da 

svolgersi presso il domicilio dell’alunno/a,  è possibile prevedere interventi di didattica digitale integrata. È importante ricordare che i percorsi 

scolastici di istruzione domiciliare mirano a realizzare piani didattici personalizzati secondo le specifiche esigenze e sono riconosciuti, purché 

documentati e certificati, ai fini della validità dell’anno scolastico, rientrando a pieno titolo nel tempo scuola, come specificato nelle Linee di 

Indirizzo Nazionale (D.M. 461/2019) e ribadito nella C.M. n. 14072 del 24/10/2019. L’attivazione del servizio prevede un co-finanziamento di 

competenza del Ministero dell’Istruzione e del Fondo di Istituto o dei Fondi per l’Ampliamento dell’Offerta Formativa dell’Istituzione Scolastica. 

 

 



 

OBIETTIVI EDUCATIVO-DIDATTICI 

 

Gli obiettivi educativo-didattici sono essenzialmente legati alla necessità di rompere l’isolamento relazionale in cui si trova a vivere l’alunno/a e 

fare in modo che il processo di apprendimento non si interrompa. Occorre pertanto:  

✓ accrescere il livello di autostima;   

✓ riportare all'interno della condizione di disagio ritmi di vita ed impegni scolastici;  

✓ sviluppare abilità cognitive e conoscenze disciplinari, compatibilmente con lo stato di salute dell'alunno;  

✓  

✓ sviluppare la capacità di comunicare, anche a distanza, pensieri, emozioni, contenuti.  

  

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 

Per il raggiungimento degli obiettivi specifici di apprendimento e lo svolgimento delle attività relative alle varie discipline verrà stilato il Piano 

Didattico Personalizzato. Gli interventi didattico – educativi dovranno essere:   

✓ coerenti con le scelte culturali del P.O.F triennale dell’Istituzione scolastica;  

✓ mirati ai saperi essenziali per conseguire in particolare le competenze di base. 

✓  

 

CONTENUTI 

I contenuti verteranno sugli argomenti di studio legati alle singole programmazioni disciplinari. 

 



STRUMENTI 

Verranno utilizzati strumenti sia di tipo tradizionale che innovativo. In particolare si farà uso di: 

✓ libri di testo e sussidi cartacei;  

✓ PC e software didattici; 

✓ materiale strutturato e non di vario tipo. 

METODOLOGIE EDUCATIVE E DIDATTICHE 

Gli interventi, se da una parte dovranno promuovere apprendimenti, dall'altra dovranno necessariamente organizzare un contesto di operatività 

sereno e stimolante.  Gli insegnanti coinvolti, quindi, terranno conto dei seguenti aspetti:   

  

✓ elasticità oraria e flessibilità degli obiettivi; 

✓ svolgimento di unità didattiche a breve termine;   

✓ attenta valutazione dei tempi di applicazione allo studio, dei limiti fisici e psicologici dell’alunno;   

✓ potenziamento delle capacità espressive anche con l’uso di diversi codici comunicativi.  

✓ attivazione di contatti, anche di tipo virtuale, con i coetanei.  

 

  

PTOF E CONTRATTAZIONE 

A inizio anno scolastico, indipendentemente dalla presenza o meno di alunni che necessitano o necessiteranno del progetto di istruzione 

domiciliare, la Scuola inserisce nel PTOF, tra i progetti dedicati ai BES, attraverso delibera del Collegio dei docenti, l’opportunità dell’ID. Alla delibera  

deve seguire nella contrattazione e in Consiglio di Istituto un accantonamento di fondi per cofinanziare l’eventuale attivazione di un progetto di 

Istruzione domiciliare, attraverso risorse proprie o di altri enti.  

 

 



INDICAZIONI OPERATIVE 

 

1^ FASE: PRESA IN CARICO   

La presa in carico di alunni e alunne che necessitano di istruzione domiciliare prevede in primo luogo una richiesta da parte delle famiglie che 

possono segnalare alla scuola la necessità di usufruire del servizio di istruzione domiciliare per un periodo non inferiore a 30 giorni, anche non 

continuativi.   

La domanda (All. 1) va corredata di apposita certificazione rilasciata da strutture ospedaliere o da specialisti del SSN (All. 2). Si segnala che non è 

ammesso il certificato del pediatra o del medico di base. La Segreteria protocolla la richiesta e informa il DS. I progetti possono essere avviati 

durante tutto l’anno scolastico fino ad un mese prima del termine delle lezioni (per garantire almeno i 30 giorni di assenza).   

Le principali patologie che consentono l’attivazione dell’istruzione domiciliare, successiva a un ricovero ospedaliero, riguardano:   

✓ patologie onco - ematologiche;   

✓ patologie croniche invalidanti che comportano un allontanamento periodico dalla scuola;   

✓ malattie o traumi acuti temporaneamente invalidanti;  

✓ patologie o procedure terapeutiche che richiedono una terapia immunosoppressiva prolungata, oltre i periodi di ospedalizzazione, 

tale da impedire una normale vita di relazione per l’aumentato rischio di infezioni.  

Oltre alle patologie fisiche esistono situazioni diverse che determinano l’impossibilità di frequentare la scuola e che rientrano nelle patologie 

psichiatriche (fobie sociali, fobie scolari, anoressia, ecc.) motivo per cui l’ID non deve essere per forza preceduta da ospedalizzazione.  

Per gli alunni con disabilità certificata ex legge 104/92, impossibilitati a frequentare la scuola, l’istruzione domiciliare potrà essere garantita 

dall’insegnante di sostegno, assegnato in coerenza con il progetto individuale e il piano educativo individualizzato (PEI). 

 

 

 

 



2^ FASE: PIANIFICAZIONE DEL PROGETTO DI ISTRUZIONE DOMICILIARE  

Il dirigente scolastico incontra la famiglia e si informa sulle esigenze dell’alunno/a:  

✓ eventuale degenza e durata;   

✓ presenza della scuola in ospedale nella struttura sanitaria;   

✓ periodo di convalescenza;   

✓ terapie (e tempistica) a cui sarà sottoposto/a l’alunno/a.    

In seguito, riunisce la/le FS/FFSS di competenza, il team docenti o il Consiglio di classe per definire il Progetto di Istruzione Domiciliare secondo la 

Scheda progetto (All.3) e individua un referente di progetto. Il team docenti/Consiglio di classe predispone tempestivamente un Piano Didattico 

Personalizzato per l’alunno/a, con il supporto della famiglia e in accordo con gli specialisti che si occupano degli interventi terapeutici. Nel PDP 

vengono indicati il numero dei docenti coinvolti, gli ambiti disciplinari cui dare la priorità, le ore di lezione previste, obiettivi, metodologie e attività, 

necessari per un rientro sereno dell’alunno/a nella classe o per l’accesso all’anno scolastico successivo.   

Tale progetto deve essere approvato dal Collegio Docenti e dal Consiglio d’Istituto e inserito nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa. La richiesta, 

corredata dalla documentazione necessaria, sarà presentata al competente Comitato tecnico regionale, che procederà alla valutazione della 

documentazione presentata ai fini della successiva assegnazione delle risorse e alla Scuola Polo Regionale: 

Ufficio Scolastico per la Basilicata – Istituto Comprensivo “Antonio Busciolano” di Potenza.  

  

 

ORE DI LEZIONE PREVISTE 

Il monte ore differisce a seconda dell’ordine di scuola:  

✓ Scuola primaria: massimo 4 ore settimanali in presenza;  

✓ Scuola secondaria di 1° grado: massimo 6 ore settimanali in presenza.   

Occorre tener presente che le ore sono frontali e sono a tutti gli effetti ore di lezione che soddisfano il monte ore previsto dalla normativa perché 

indicate nel PDP.  



In generale, l’istruzione domiciliare è svolta dagli insegnanti della classe di appartenenza, in orario aggiuntivo (ore eccedenti il normale servizio). In 

mancanza di questi, può essere affidata ad altri docenti della stessa scuola, che si rendano disponibili (All. 4); non è da escludere il coinvolgimento 

dei docenti ospedalieri nei termini sopra riportati. Nel caso in cui la scuola di appartenenza non abbia ricevuto, da parte del personale docente 

interno, la disponibilità alle prestazioni aggiuntive suddette, il dirigente scolastico reperisce personale esterno, anche attraverso l’ausilio delle 

scuole con sezioni ospedaliere, del relativo ambito territoriale, provinciale e regionale.   

 

N.B.  

✓ Nei casi in cui gli alunni necessitino di attivazione di percorsi di istruzione domiciliare lontano dal luogo di residenza, ad esempio fuori dalla 

propria Regione, per periodi di terapia in domicili temporanei, sarà la scuola polo della Regione in cui sono in cura a predisporre il percorso di 

istruzione domiciliare, con docenti delle scuole viciniori che si rendano disponibili.  

✓ Può anche accadere che l’alunno/a, al termine della cura ospedaliera, non rientri nella sede di residenza, ma effettui cicli di cura domiciliare 

nella città in cui ha sede l’ospedale. In tal caso, il servizio di istruzione domiciliare potrà essere erogato, in ore aggiuntive, da docenti (qualora 

presenti, a seconda dell’area disciplinare e dell’ordine di scuola) della sezione ospedaliera, funzionante presso la struttura sanitaria dove 

l’alunno è stato degente oppure da docenti disponibili di altre scuole.   

✓ Nel caso in cui i corsi di istruzione funzionanti al domicilio dell’alunno/a abbia una durata prevalente rispetto a quella della classe di 

appartenenza, i docenti che hanno impartito gli insegnamenti dei corsi stessi, se non appartenenti al CdC, entrano a tutti gli effetti nel Consiglio 

di Classe e valutano l’alunno/a.   

  

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 

Il PDP, il documento predisposto per alunni in istruzione domiciliare e/o ospedalizzati, va redatto in triplice copia: una copia va consegnata alla 

famiglia, una copia va inserita nel fascicolo personale dell’alunno/a, una copia va allegata al Progetto di Istruzione Domiciliare. Il PDP deve 

coinvolgere oltre alla famiglia, anche l’allievo/a per renderlo/a parte attiva del processo di apprendimento (Patto con la famiglia e l’alunno/a) (All. 

5).  

 

 



3^ FASE: DURANTE IL PROGETTO  

Il/la docente incaricato/a che si reca a casa dello studente in ID porta con sé il registro (All. 6: Registro docente) che fa firmare da un familiare.   

Il registro individuale del docente è relativo al:   

✓ monte ore complessivo individuato nel PDP;  

✓ attività svolte con l’alunno;   

✓ attestazione prove di verifica effettuate.   

Il registro, a fine progetto, deve essere firmato dal docente, vistato dal dirigente scolastico e tenuto agli atti della scuola. Le ore complessive di 

progetto autorizzate dalla scuola polo non devono essere superate. Possono invece variare le ore destinate ad una determinata disciplina o il 

nominativo del docente assegnato.   

VERIFICA E VALUTAZIONE DEL PROCESSO FORMATIVO  

La valutazione del processo riguarderà:   

✓ l’area cognitiva (padronanza, competenza, espressione);   

✓ l’area affettiva (interesse, impegno, partecipazione).   
 

La verifica delle attività sarà condotta attraverso un’analisi oggettiva (osservazione diretta e monitoraggio in itinere e finale) attraverso l’uso di 

strumenti cartacei e/o digitali.  

INDICATORI DI SUCCESSO  

Il progetto avrà raggiunto i suoi obiettivi se si riscontrerà: 

✓ il conseguimento degli obiettivi di apprendimento prefissati in fase di progettazione didattica;   

✓ una partecipazione attiva dell’alunno alle attività proposte; 

✓ il superamento dell’isolamento e la crescita del livello di autostima.  

 



4^ FASE: PROROGA DEL PROGETTO  

 

Se il progetto di istruzione domiciliare prosegue rispetto al periodo indicato nella fase di avvio, va inviata alla Scuola Polo richiesta di proroga con 

All. 2 aggiornato.  

Il medico specialista che ha in cura l’alunno/a deve rilasciare il certificato aggiornato con indicato l’ulteriore periodo di assenza dell’alunno.  

Una copia del modello All. 2 aggiornato va inviata all’Ufficio Scolastico Regionale.  

  

5^ FASE: CONCLUSIONE DEL PROGETTO  

Al termine del progetto di istruzione domiciliare i docenti coinvolti elaboreranno e invieranno al dirigente scolastico una relazione finale sul percorso 

educativo - didattico svolto dall’alunno/a. (All.7) Il dirigente scolastico tiene agli atti le nomine dei docenti che hanno effettuato ID e i relativi 

registri. Il registro sarà depositato presso la scuola di appartenenza insieme alla restante documentazione.  

Il modulo di rendicontazione del progetto (All. 8), compilato in ogni sua parte, finalizzato all’attribuzione di un contributo alle spese del progetto, 

sarà inviato dal dirigente scolastico con posta certificata all’Ufficio Scolastico Regionale e alla scuola polo regionale.  

N.B. gli allegati saranno disponibili nella sezione INCLUSIONE del sito web. 

 

UNA SCUOLA PER TUTTE LE ETÀ 

 

 La legge 23 marzo 2023, n. 33, ha dato avvio a una riforma articolata e complessa delle politiche in favore delle persone 

anziane, promuovendo la realizzazione di un sistema di raccordo e coordinamento tra il piano sanitario e il piano sociale. Tale 

legge, insieme ai successivi atti, ha riconosciuto la popolazione anziana non solo in relazione alla prevenzione delle fragilità, 

ma soprattutto in una prospettiva di utilità sociale, quale risorsa fondamentale per la popolazione attiva e per le nuove 

generazioni. 



La promozione dell’invecchiamento attivo, la prevenzione e il trattamento delle situazioni di disagio e lo scambio 

intergenerazionale rappresentano i pilastri di una strategia integrata in cui le persone anziane sono inserite in un sistema di 

servizi e opportunità a beneficio loro e dell’intera Comunità di riferimento. In tale prospettiva, esse diventano custodi del 

patrimonio storico e culturale, tanto più nell’attuale momento storico caratterizzato da grandi trasformazioni culturali e 

sociali.  

In tale ottica il decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29, attuativo della sopra citata legge delega, ha posto le basi per costruire 

un sistema organico di interventi, che si estendono, tra gli altri, dalla sanità preventiva e dalla telemedicina a domicilio, al 

contrasto all’isolamento e alla deprivazione relazionale e affettiva, dalla coabitazione solidale domiciliare (senior cohousing) 

alla coabitazione intergenerazionale (cohousing intergenerazionale), da forme di turismo del benessere e di turismo lento, alla 

mobilità sostenibile e, non ultimo, all’incontro e allo scambio culturale e formativo tra le generazioni.  

Ed è proprio con riferimento a quest’ultimo punto che la disciplina legislativa attribuisce alle Istituzioni scolastiche un ruolo 

fondamentale e attivo. La Scuola, sede naturale di confronto e di condivisione delle scelte educative e didattiche, costituisce 

infatti il luogo privilegiato in cui promuovere l’incontro e il dialogo intergenerazionale, in cui il valore della persona anziana 

viene accolto e riscoperto in vista della costruzione di percorsi di dialogo e di occasioni di crescita personale e sociale a 

beneficio degli alunni e degli studenti, nonché delle medesime persone anziane.  

Nel solco di queste politiche si inseriscono le iniziative dell’Istituto Comprensivo di Picerno, in collaborazione con le 

amministrazioni comunali e le associazioni territoriali, con l’obiettivo di valorizzare la presenza dei “nonni” a scuola, favorire lo 

scambio intergenerazionale e alimentare la cultura della continuità nella conoscenza di storia e tradizioni che caratterizzano i 

tratti identitari di una comunità. 

In quest’ottica si inseriscono azioni progettuali quali “La festa dei nonni”, le visite delle scolaresche alle residenze per anziani, 

il laboratorio “calzoncelli a tavola” in collaborazione con AUSER, giochi antichi e balli tipici in collaborazione con AUSER, 

scoperta e studio  delle vicende di personalità locali che hanno influito sulla storia del territorio, come ad esempio il  Concorso 

di Poesia in memoria di Nicola Felice Prospero Pagano e del figlio Oscar, e altre iniziative a ridosso delle festività più 

importanti. 



 

 

VALUTAZIONE NELLA SCUOLA 

LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO  

 

Il decreto legislativo n.62/2017, definiva le norme in materia di valutazione e di certificazione delle competenze, relativo alla Legge 107/2015, apportando 

importanti modifiche al decreto n.122 del 2009, il regolamento che coordinava le norme previgenti per la valutazione.  Il voto di comportamento non è stato più 

espresso in decimi ma attraverso un giudizio sintetico per offrire un quadro più dettagliato sul rapporto che ciascuno studente ha con gli altri e con l'ambiente 

scolastico. Tale giudizio doveva essere articolato in relazione alle competenze di cittadinanza raggiunte dagli alunni. Il comma 3 del decreto evidenziava come 

"La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Lo Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto educativo di 

corresponsabilità e i regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche ne costituiscono i riferimenti essenziali." 

Le Competenze chiave per la cittadinanza sono: imparare ad imparare, progettare, comunicare, collaborare e partecipare, agire in modo autonomo e 

responsabile, risolvere problemi, individuare collegamenti e relazioni, acquisire e interpretare l’informazione. L’acquisizione di tali competenze intende favorire 

il pieno sviluppo della persona, di efficaci relazioni con gli altri, di una valida e concreta interazione sociale. Le competenze dovrebbero essere acquisite al termine 

dell’istruzione obbligatoria e sono necessarie per favorire un miglioramento continuo ed efficace in vista dell’educazione/formazione permanente. Nel 

precedente documento i criteri per l’attribuzione del voto di comportamento erano i seguenti: correttezza e collaborazione con compagni e docenti, 

partecipazione, uso del materiale e delle strutture della scuola, rispetto degli impegni scolastici. Questi criteri già erano strettamente correlati al concetto di 

convivenza civile ma, per meglio adeguarsi a quanto previsto dal decreto legislativo n.62, il Collegio dei docenti ha individuato alcune competenze di cittadinanza 

che sembrano meglio delineare il comportamento dell’alunno: le competenze sono agire in modo autonomo e responsabile (Ambito: Relazioni con gli altri), 

imparare ad imparare (Ambito: Costruzione del sé), collaborare e partecipare (Ambito: Relazioni con gli altri). Col Decreto ministeriale 139 del 2007 il Ministro 

Fioroni introdusse l’elevamento dell’obbligo di istruzione a dieci anni per favorire il pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé, di corrette e significative 

relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale; con questo documento furono presentate le otto competenze chiave per la 

cittadinanza già enunciate in precedenza. In quest’ottica il comportamento non è più sinonimo di condotta ma si trasforma e diventa un mezzo per assimilare 

competenze comportamentali e di cittadinanza capaci di dar vita a una personalità solida e capace rapportarsi in modo adeguato con gli altri. Altro documento 

che considera obiettivo finale del comportamento l’acquisizione di una coscienza civile è il D.P.R. 22.06.2009. Nell’articolo 7, c.1 si legge : «l’acquisizione di una 

coscienza civile basata sulla consapevolezza che la libertà personale si realizza nell’adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e nell’esercizio dei propri 

diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare». 



Per redigere il documento di valutazione il Collegio oltre alle otto competenze ha tenuto conto dei documenti basilari di ogni Istituto scolastico: Statuto delle 

studentesse e degli studenti e successive modifiche, Regolamento d’Istituto, Patto educativo di corresponsabilità, che definisce in modo trasparente e condiviso 

i diritti e i doveri nel rapporto tra scuola e famiglia. 

 

 Come già riportato nel documento dello scorso anno la legge 1° ottobre 2024, n. 150  ha apportato modifiche sulla valutazione del comportamento degli studenti 

nella scuola secondaria di I grado. I giudizi sintetici, a partire da quest’anno scolastico , vengono sostituiti dai voti in decimi;  

Nelle scuole secondarie di I grado il voto di comportamento avrà un peso maggiore nella valutazione, modificando così la riforma del 2017. Il voto di 

comportamento fa media con le altre materie, influenzando il rendimento scolastico complessivo dello studente; se il voto di comportamento è inferiore a sei 

decimi, il consiglio di classe delibera la non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato conclusivo del percorso di studi anche in presenza di una 

valutazione pari o superiore a sei decimi nelle discipline curriculari.  

 Il voto di comportamento attribuito nello scrutinio finale deve tenere conto dell’intero anno scolastico, anche in riferimento a eventuali episodi che possono 

aver determinato l’applicazione di sanzioni disciplinari.  

 Gli obiettivi annunciati dal  Ministero dell’Istruzione e del Merito sono quelli “di ripristinare la cultura del rispetto, di affermare l’autorevolezza dei docenti delle 

istituzioni scolastiche secondarie di primo e secondo grado del sistema nazionale di istruzione e formazione, di rimettere al centro il principio della responsabilità 

e di restituire piena serenità al contesto lavorativo degli insegnanti e del personale scolastico, nonché al percorso formativo delle studentesse e degli studenti”. 

 

Il voto di condotta viene assegnato in modo collegiale dai docenti del Consiglio di Classe, tenendo conto di indicatori  e precisi criteri, tra cui: 

 

• Osservanza del regolamento scolastico: atteggiamenti conformi alle regole dell’istituto; puntualità; numero di assenze; 

 

• Capacità relazionali: abilità nel rapportarsi in modo positivo con compagni, insegnanti, personale ATA; 

 

 

• Partecipazione scolastica: livello di coinvolgimento e impegno durante le attività didattiche;  

 

• Comportamento complessivo: considerazione di eventuali comportamenti inadeguati o provvedimenti disciplinari ricevuti. 



 

 

 

 
Valutazione del comportamento scuola di 1° grado 

10 L’allievo mostra pieno rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente, consapevole accettazione della diversità e scrupolo rispetto delle regole di classe e del 
regolamento d’Istituto. Interagisce in modo positivo, collaborativo e costruttivo nel gruppo. Si impegna con costanza e consapevolezza nello studio, anche 
con approfondimenti personali e ha un ruolo propositivo nella classe; frequenza assidua, rari ritardi e/o uscite anticipate 

9 L’allievo mostra pieno rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente, consapevole accettazione della diversità e rispetto delle regole di classe e del regolamento 
d’Istituto. Interagisce in modo utile e collaborativo nel gruppo. Si impegna con continuità nello studio ed è sempre interessato alle attività proposte in 
classe; assenze, ritardi e uscite anticipate minime. 

8 L’allievo mostra un buon grado di socializzazione, rispetto di sé, degli altri, dell’ambiente. Interagisce in modo proficuo nel gruppo. Si impegna nello studio 
e nell’esecuzione dei compiti ed è interessato alle attività proposte in classe. Assenze, uscite anticipate e ritardi ininfluenti e comunque sempre giustificati 

7 L’allievo mostra una buona socializzazione, discreto rispetto di sé, degli altri, dell’ambiente. Interagisce in modo adeguato nel gruppo. Si impegna, anche se 
non in modo assiduo, nello studio e nell’esecuzione dei compiti ed è abbastanza interessato alle attività proposte in classe. Assenze, uscite anticipate e 
ritardi non frequenti e sempre giustificati 
 

6 L’allievo rispetta il regolamento d’Istituto riportando qualche nota sul registro di classe; collabora col gruppo con qualche difficoltà mostrando un 
comportamento non sempre corretto verso compagni e personale scolastico. Lo studio e l’esecuzione dei compiti è saltuaria; non partecipa alle attività 
scolastiche con assiduità ed è talvolta sprovvisto del materiale richiesto dai docenti. Ritardi frequenti e numerose assenze. 
 

5 L’allievo procura assiduo disturbo alle lezioni, ha manifestato frequenti episodi di inosservanza del Regolamento dando prova di non voler modificare il suo 
atteggiamento. Evidenzia un comportamento scorretto col personale scolastico, bassissima socializzazione e funzione negativa nel gruppo classe. Assenze 
reiterate e ingiustificate. Ha riportato sanzioni con provvedimenti disciplinari gravi, incluso l’allontanamento da scuola come previsto dai regolamenti e su 
decisione del Consiglio di Istituto. 



Valutazione del comportamento scuola primaria 
 

Per la valutazione del comportamento gli indicatori stabiliti sono i seguenti: 

• Rispetto delle regole  
• Atteggiamento nei confronti delle persone, delle strutture scolastiche e dell’ambiente 
• Rispetto degli impegni scolastici 
• Partecipazione e interesse 
• Collaborazione e relazione 

 

OTTIMO L’alunno mostra consapevole rispetto di sé, degli altri, delle regole della classe e dell’ambiente e con responsabilità utilizza gli strumenti propri e altrui 
e gli spazi scolastici. Si impegna in modo costante e porta a compimento gli incarichi affidati. Partecipa attivamente, manifestando interesse e curiosità; 
porta il proprio contributo alla buona riuscita dell’attività e collabora volentieri con gli altri. Comunica in modo costruttivo sia con i compagni che con 
gli adulti. È capace di esprimere e di comprendere punti di vista diversi e di negoziare soluzioni in situazioni di conflitto. 

DISTINTO L’alunno mostra rispetto di sé, degli altri, delle regole della classe e dell’ambiente e utilizza in modo adeguato gli strumenti propri e altrui e gli spazi 
scolastici. Si impegna in modo abbastanza costante e porta a compimento gli incarichi affidati. Partecipa con attenzione ed interesse, apportando il 
proprio contributo alla buona riuscita dell’attività ed è disponibile a collaborare con gli altri. Comunica in modo corretto sia con i compagni che con gli 
adulti. È capace di esprimere e di comprendere punti di vista diversi e quasi sempre di negoziare soluzioni in situazioni di conflitto 

BUONO L’alunno mostra rispetto di sé, degli altri, delle regole della classe e dell’ambiente, anche se a volte deve essere sollecitato e utilizza gli strumenti propri 
e altrui e gli spazi scolastici non sempre in modo adeguato. Si impegna in modo saltuario e non sempre porta a compimento gli incarichi affidati. 
Partecipa con interesse e desiderio di apprendere, ma gli interventi a volte vanno sollecitati. È generalmente disponibile a collaborare con gli altri e si 
impegna per comunicare in modo corretto sia con i compagni che con gli adulti. Si sforza per comprendere punti di vista diversi e negoziare soluzioni 
in situazioni di conflitto. 

DISCRETO L’alunno mostra abbastanza rispetto di sé, degli altri, delle regole della classe e dell’ambiente, anche se spesso deve essere sollecitato e utilizza gli 
strumenti propri e altrui e gli spazi scolastici in modo non sempre adeguato. Si impegna in modo saltuario e raramente porta a compimento gli incarichi 
affidati. Non sempre partecipa con interesse e gli interventi vanno spesso sollecitati. È poco disponibile a collaborare con gli altri e  si sforza di 
comunicare in modo corretto sia con i compagni che con gli adulti e di comprendere punti di vista diversi. Non è sempre in grado di negoziare soluzioni 
in situazioni di conflitto. 

SUFFICIENTE L’alunno non è del tutto rispettoso delle regole della classe, delle persone e dell’ambiente e spesso deve essere sollecitato e utilizza gli strumenti propri 
e altrui e gli spazi scolastici in modo poco adeguato. Si impegna solo in alcune attività e porta a compimento gli incarichi affidati solo dopo continue 
richieste. Partecipa alle attività se spronato ed  è disponibile a collaborare con gli altri solo in particolari situazioni. Si sforza di comunicare in modo 
corretto con compagni e adulti, ma ha qualche difficoltà ad accettare punti di vista diversi dal proprio. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno ha difficoltà a rispettare le regole della classe, le persone e l’ambiente. Frequentemente deve essere richiamato. Si impegna con fatica e deve 
essere guidato nel lavoro assegnato. Partecipa passivamente, a volte ostacolando il lavoro altrui. È poco disponibile a farsi aiutare e la comunicazione 
con i compagni e gli adulti non è sempre corretta. Tende a creare situazioni di conflitto e interviene ignorando i contributi dei compagni o degli adulti. 



 

 

N.B. si rammenta che la valutazione disciplinare nella scuola primaria è stata oggetto di revisione nell’a.s. 2024/2025 e che il documento di 

adeguamento ai nuovi criteri ministeriali, approvato in data 14 maggio 2025, è rinvenibile sul sito web al seguente link: 

https://www.icpicerno.edu.it/attachments/article/85/9-11%20Integrazione_PTOF_Valutazione_scuola_primaria_2025.pdf  

 

 

BULLISMO E CYBERBULLISMO 

 

Il MIM (Ministero dell’Istruzione e Merito)  ormai da diversi anni è impegnato nell’arginare il fenomeno del bullismo e del cyberbullismo nelle scuole; la Legge 13 

luglio 2015 n. 107 aveva introdotto, tra gli obiettivi formativi prioritari, lo sviluppo delle competenze digitali degli studenti, finalizzato anche a un utilizzo sicuro  

dei social network ; tra i vari obiettivi scolastici vi è l’acquisizione delle competenze necessarie all’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole. Il 

cyberbullismo è una delle forme più diffuse del problema  ma non è l’unica. Il bullismo può manifestarsi in varie forme :  

• bullismo fisico con violenza fisica e danneggiamenti di oggetti appartenenti alla vittima 

• bullismo verbale fatto di insulti, minacce , derisioni, pettegolezzi 

• bullismo relazionale che consiste di fatto nell’essere esclusi dal gruppo  

E’ fondamentale che genitori e insegnanti siano capaci di individuare i segnali comuni del problema che includono cambiamenti nel comportamento, malesseri 

vari, difficoltà nel rendimento scolastico o addirittura rifiuto della scuola. 

Nelle Linee guida di orientamento per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di Bullismo e Cyberbullismo del 2021, il Ministero stila una sorta di protocollo per 

affrontare nel modo più efficace il fenomeno; è importante osservare i segnali e aprire un dialogo con i ragazzi perché parlare di ciò che accade può aiutare a 

capire meglio la situazione e a collaborare.  Le vittime di bullismo possono beneficiare di supporto psicologico per affrontare le conseguenze emotive e sociali del 

bullismo. È importante fornire loro gli strumenti per ricostruire la propria autostima. Programmi di formazione per insegnanti e studenti possono aiutare a 

sviluppare competenze nella gestione dei conflitti ma la cosa più importante è educare gli studenti e promuovere un ambiente di rispetto e inclusione .  

https://www.icpicerno.edu.it/attachments/article/85/9-11%20Integrazione_PTOF_Valutazione_scuola_primaria_2025.pdf


Essere rispettati è un diritto, rispettare gli altri è un valore e un dovere che gli alunni e gli studenti dovrebbero acquisire nel corso della loro esperienza scolastica. 

Per tale ragione, la scuola punta alla costruzione di un’etica civile e di convivenza grazie alla quale ogni ragazzo/ragazza conosca e comprenda il significato delle 

parole dignità, riconoscimento, rispetto, valorizzazione. (Linee orientamento, 2021) 

Il Ministero suggerisce, seguendo l’Organizzazione Mondiale della Sanità, delle  azioni di prevenzione volte a promuovere e a preservare lo stato di salute e ad 

evitare l’insorgenza di patologie e disagi. Secondo l’OMS, la prevenzione si articola su tre livelli: la prevenzione primaria/universale , rivolta a tutta la popolazione. 

La prevenzione secondaria/selettiva  che opera  su situazioni  a rischio e l’ultimo tipo, la prevenzione terziaria ,rivolta a fasce di popolazione  in cui il problema è 

ormai radicato e diffuso. In relazione al bullismo, attività da proporre per accrescere la consapevolezza del fenomeno  nella fase di prevenzione primaria sono 

film, video, letture che presentano il fenomeno e l’organizzazione di dibattiti in cui i ragazzi possano approfondire con competenza l’argomento e discuterne 

rispettando le regole della corretta argomentazione. 

La prevenzione secondaria  prevede l’intervento su scuole o contesti maggiormente a rischio; occorre predisporre sia una valutazione accurata degli episodi di 

bullismo e di altri segnali di disagio seguita da un intervento in collaborazione con i servizi del territorio. 

La prevenzione terziaria  rileva i casi acuti o di emergenza; è importante che la scuola attivi un sistema di segnalazione tempestiva. Quando si verificano episodi 

acuti di bullismo, la prima azione deve essere orientata alla tutela della vittima, includendo, successivamente, il bullo/prevaricatore e il gruppo classe. Le Linee 

guida suggeriscono uno schema di intervento standard  e in caso di rilevanza penale del comportamento violento  è obbligo della scuola segnalare l’evento 

all’autorità giudiziaria. 

Data la complessità del problema e la necessità di agire in breve tempo con la maggiore efficacia possibile gli istituti scolastici, nell’ambito della loro autonomia, 

possono prevedere un Team Antibullismo costituito dal Dirigente scolastico, dal/dai referente/i per il bullismo-cyberbullismo, dall’animatore digitale e dalle altre 

professionalità presenti all’interno della scuola. 

Inoltre è utile costituire un Team per l’Emergenza, anche tramite le reti di scopo, integrato da figure specializzate del territorio, per favorire il coinvolgimento 

delle altre agenzie educative e di tutela dei minori, delle forze dell’ordine, dei servizi sanitari, delle strutture educative. 

In attuazione della Legge 17 maggio 2024 n. 70, il MIM ha pubblicato una nota (Prot. n. 121 del 20/01/2025) che definisce adempimenti per le istituzioni 

scolastiche: ad esempio, adottare un «codice interno» contro bullismo e cyberbullismo, istituire un tavolo di monitoraggio interno che coinvolga studenti, 

insegnanti, famiglie ed esperti. 

Al fine di aiutare  i  docenti e tutti gli operatori del mondo della scuola a comprendere ed essere in grado di intervenire riconoscendo le varie manifestazioni di 

bullismo il MIM consiglia di consultare il progetto  SIC “Safer Internet Centre”, tramite  il sito del progetto “Generazioni Connesse” (www.generazioniconnesse.it)  

che si è  già rivelato un valido strumento anche nella prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo ; anche la piattaforma  ELISA (E-Learning degli 

Insegnanti sulle Strategie Antibullismo ) può fornire un valido aiuto grazie a percorsi formativi riservati ai docenti e dedicati alla prevenzione e al contrasto del 

bullismo e cyberbullismo. 



Il MIM ribadisce l’impegno a promuovere una cultura del rispetto, della responsabilità e della cittadinanza digitale tra i giovani. La “Giornata nazionale contro il 

bullismo e il cyberbullismo”, il  7 febbraio di ogni anno, è occasione di richiamo a queste tematiche.  

 

Con decreto n. 5563 del 20/10/2025, il dirigente ha nominato un apposito TEAM per l’I.C. di Picerno, formato da Vincenzo Vasti, Dirigente scolastico; 

Rossana Mignoli, Garante regionale per l’infanzia e l’adolescenza; Salvatore Salvia, Referente bullismo e cyberbullismo; Mario Carbone, Animatore 

digitale; Rosita Losasso, Psicologa scolastica; Filomena Salvia, Assistente sociale; Teresa Cardillo, Vicepresidente Consiglio d’Istituto; Giuseppe 

Piciulo, Presidente Consiglio d’Istituto. 

Il TEAM avrà il compito prioritario di promuovere azioni di prevenzione del fenomeno e valorizzazione della cultura del rispetto e dell’inclusione 

oltre a intervenire con apposito protocollo in caso di emergenze conclamate. 
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PROSPETTO DI SINTESI   DEI PROGETTI SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

 

 

 

Accoglienza 

 

L'obiettivo principale del nostro percorso è quello di creare un ambiente sereno, 

rassicurante e stimolante che favorisca un inserimento graduale e positivo. 

L’organizzazione dell’ambiente esterno e interno viene studiato per creare le condizioni 

ottimali di adattamento per l’apprendimento e la socializzazione. 

 

 

 

 

Lopez/Viggiano 

Festa dei nonni I bambini festeggiano i nonni con  canti e balli per ringraziare e omaggiarli dell’affetto 

e dell’ amore ricevuti. 

,, 



 

La vendemmia 

Attività che conduce il bambino alla scoperta di colori e frutti autunnali. Si attivano 

tutti i canali sensoriali e attraverso il gioco, i bambini sono stimolati dalla ricerca di 

oggetti e profumi tipicamente autunnali. 

,, 

Laboratorio “Arte e Colori” L’obiettivo di questo laboratorio sarà quello di favorire l’incontro dei bambini con il 

colore, di stimolare la sensibilità percettiva, la creatività, la fantasia e lo spirito di 

osservazione.   

,, 

Laboratorio sensoriale 

“Mani in pasta” 

Il laboratorio manipolativo racchiude nel suo svilupparsi percorsi didattici ed educativi 

che consentono al bambino di apprendere mediante “il fare”, esercitare la manualità 

fine, arricchire le percezioni sensoriali 

,, 

 

 

Natale 

Natale è occasione unica per stimolare i bambini a sviluppare sentimenti di pace e di 

gioia. L’obiettivo di questo percorso natalizio è quello di creare a scuola un’atmosfera 

serena e festosa, arricchendo l’ambiente scolastico di stimoli che li facciano 

emozionare e li guidino ad accrescere il senso dell’attesa. 

,, 

Laboratorio creativo 

“Creiamo insieme” 

In questa attività i bambini avranno la possibilità di utilizzare vari tipi di materiali di 

recupero (stoffe, cartoncini, tappi, polistirolo…) sperimentando varie tecniche di 

realizzo di oggetti legati alla stagionalità e alle feste più importanti dell’anno.   

,, 

Carnevale Festa all’insegna della gioia e del divertimento. I bambini attraverso l’uso delle 

maschere esprimono la propria creatività e il proprio essere. Occasione per numerose 

attività didattiche ed esperienze d’apprendimento che concorrono a sviluppare la 

capacità di comunicare ed esprimersi utilizzando linguaggi verbali e non verbali. 

 

,, 

Festa dell’acqua  La Giornata dell’acqua offre lo spunto per approfondire la conoscenza di questa 

preziosa risorsa e sensibilizzare i bambini sul corretto utilizzo della stessa attraverso 

esempi pratici e schede didattiche 

,, 

Festa del papà Rappresenta un’occasione preziosa per i bambini per esplorare e rafforzare il loro 

legame con la figura paterna, oltre a sviluppare competenze socio-emotive 

,, 



La Pasqua In collaborazione con l’insegnante di religione i bambini scoprono i simboli e le 

tradizioni pasquali attraverso contenuti e messaggi che si trovano all’interno delle 

storie e realizzano dei lavoretti pasquali 

,, 

Festa della mamma  I bambini si cimentano in attività manipolative e grafiche per realizzare dei lavoretti 

per le proprie mamme, imparano poesie. 

,, 

Festa delle api In occasione della giornata mondiale delle api, i bambini svolgeranno attività volte 

sensibilizzare gradualmente al rispetto della cura dell’ambiente. Tutto questo 

attraverso schede didattiche e giochi all’aperto. 

,, 

 

Educazione motoria 

Scuola Attiva 

L’attività motoria si struttura come un insieme di azioni che, basandosi sul dialogo 

corporeo e sulla comunicazione tonica, mira a favorire l’organizzazione motoria, 

stimolando nei bambini l’interiorizzazione e la programmazione dello sviluppo 

psicomotorio. 

,, 

Progetto “Biblioteca” Questo laboratorio vuole far nascere e creare nei bambini più grandi il piacere della 

lettura, stimolare le loro capacità cognitive e linguistiche e abituarli all’ascolto attivo e 

attento del testo. 

,, 

 

Educazione civica 

Un’attenzione particolare merita l’introduzione dell’educazione civica nella scuola 

dell’infanzia, con l’avvio di iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile. 

,, 

Emozioni Attraverso questo progetto viene esaltato l’aspetto interiore dei bambini, aiutandoli a 

riconoscere le emozioni a dominarle senza reprimerle, cercando di trasformarle in uno 

strumento prezioso per la conoscenza del sé e degli altri. 

,, 

“Hello world” Introduzione alla lingua inglese, attraverso metodi ludici e interattivi, per facilitare 

l'apprendimento precoce e lo sviluppo cognitivo dei bambini 

 

Aurora Inglese 

Rosa Cirigliano 

Progetto coding 

 

Percorso di approfondimento con i tavoli interattivi ,, 



Consegna dei diplomi  Consegna dei diplomi Cerimonia di consegna dei diplomi ai bambini di cinque anni Inss. 5 anni 

USCITE DIDATTICHE scuola Infanzia di Vietri 

 

“A Natale puoi  “ 

 

azienda  Papa 

Significato delle tradizioni, senso di appartenenza. 

Verrà riprodotta l'atmosfera tipica di una casa 

rurale antica a Natale. I bambini si cimenteranno in 

attività tipiche: tronchi di Natale, dolci, la calza  della 

Befana. 

 

15 dicembre 

2025 

Sezioni A-B 

Infanzia Vietri 

Cassandra, Tortoriello,  

Volpe, Viggiano. 

 

 

 

FAI scuola 

Educare le nuove generazioni a riconoscere il 

valore culturale dei luoghi di storia, arte e natura 

presenti nel territorio, imparando a individuare e 

far emergere la loro identità unica e originale, e il 

significato che rivestono per le generazioni 

passate, presenti e future. 

Coinvolgere le nuove generazioni in un progetto di 

service learning, che consenta agli studenti di 

diventare cittadini attivi e responsabili, capaci di 

mettere le proprie competenze al servizio della 

comunità e di apprendere in modo più significativo 

e duraturo nell’ambito della cura e della 

valorizzazione del patrimonio culturale e 

ambientale. 

 

 

Da definire 

 

 

A e B 

 

 

S. Chiacchio 

 

Convento dei Cappuccini, Vietri 

di potenza. 

 

Sviluppare la creatività, stimolare la sensorialità. 

Arrivo in struttura e visita. Sarà allestito uno spazio 

per svolgere attività all’aperto e avere un contatto 

diretto con la natura 

 

 

 

20 settembre 

2026 

 

 

Sezioni A-B 

Infanzia Vietri 

 

Cassandra, Tortoriello, Volpe, 

Viggiano 
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SCUOLA PRIMARIA 
    

 

 

Progetti anno scolastico 2025/2026  
    

TITOLO AZIONI del PDM CLASSI REFERENTI  

    

 
 
Il Dono, la Cura  
e il Bene Comune 

 
Conoscenza e tutela dei beni del patrimonio culturale  
Partendo da una realtà concreta e significativa, la scuola donata alla collettività dal 
benefattore Nicola Pagano, si vuole  far conoscere alle nuove generazioni 
quest’uomo affinché il suo gesto non venga dimenticato. Il progetto vuole educare 
i bambini ai valori del dono, della cura e del bene comune e rafforzare il senso di 
appartenenza alla comunità locale. 
Attività speciali: Uscita didattica sul territorio per le classi 2^N/a-2^N/b, 3^N. 
 

 
 

1^N/a-1^N/b,  
2^N/a-2^N/b,  

3^N 
Primaria Picerno 

 
 
Tutte le insegnanti del plesso 
O. Pagano 

 
PULIAMO IL MONDO 

E FAI SCUOLA 
 

 
Educazione ambientale 
Attraverso un gesto semplice ma concreto, come quello di raccogliere rifiuti, 
Puliamo il Mondo con Legambiente fa tornare a splendere aree abbandonate ed è 
l’occasione, per ciascuno dei partecipanti, di essere protagonista del cambiamento. 
 

tutte 
 

Chiacchio 

 
 
SCHOOL MOVIE CINEDU’ 

 
Valorizzare a creatività, la cooperazione, il pensiero critico 
Gli alunni sono coinvolti in tutte le fasi riguardanti la realizzazione del corto: scelta 
del tema da trattare, stesura del soggetto e della sceneggiatura, interpretazione. 
 

 
quarte 

 
 
 Cirigliano 



 
FONDAMENTI DI 

INFORMATICA 
 
 

NAVIGARE AL SICURO 
 

 
Piano scuola digitale  
Collaborare in modo proficuo con gli altri; indagare su diverse tecniche di risoluzione 
dei problemi; perseverare di fronte a compiti impegnativi. Conoscere le questioni di 
sicurezza legate a internet. 
Utilizzo corretto di internet 
 

 
       
             3^P Vietri 
 
 
Tutte le classi primaria 

 
 
Cavallo 

 
TANGRAM E... 

NON SOLO! 

 
Area tematica- Matematica, Arte ,Italiano, Tecnologia 
Il progetto vuole migliorare lo sviluppo cognitivo e matematico, la percezione 
spaziale, il  ragionamento logico e  la risoluzione di problemi; vuole anche stimolare 
lo sviluppo della creatività e delle capacità artistiche e l’ aumento dell'autostima e 
promozione dell'autonomia. 
 

            2^O  Vietri 
 

Montesano -  Pascaretta 

DENTRO E FUORI 
DALL’AULA : 
L’OUTDOOR 
SCHOOLING 

 
Area tematica Scienze, Storia, Italiano, Arte e Immagine 
Promuovere l’apprendimento all’aperto, far scoprire ai bambini la natura e 
l’ambiente che li circonda, osservandoli in modo scientifico. Promuovere 
l’interazione e la collaborazione tra bambini, comprendere l’importanza della 
protezione  e salvaguardia dell’ambiente. 
Sono previsti laboratori e uscite sul territorio a piedi. Visita al giardino del Convento 
dei Frati Cappuccini di Vietri di Potenza. Visita all’azienda agricola Tirone in territorio 
vietrese. 
 

2^O  Vietri Montesano -  Pascaretta 

 
PICCOLI LETTORI 
CRESCONO 

 

Consolidamento competenze di ascolto e lettura 
Ascolto di letture fatte dall’insegnante; ampliamento del lessico, miglioramento 
delle abilità di lettura (comprensione e velocità); sviluppo dell'interesse e del 
piacere per la lettura ricreativa. Discussioni guidate sul significato di nuovi vocaboli 
incontrati durante le letture e giochi linguistici. 
 

 
2^O  Vietri 

 
Montesano 

 
PROGETTANDO  
con la pixel Art 

 
 
 
 

Piano scuola digitale 
Sviluppo del pensiero computazionale e coding; consolidamento dei concetti 
matematici e logici; adattamento a nuove attività e all'uso di un metodo creativo, 
inclusivo e coinvolgente per l’apprendimento. 
 

2^O  Vietri Montesano -  Pascaretta 



 
"VIAGGIO NEL  

TEMPO: com'era 
una volta"   

Esplorazione del passato attraverso racconti, materiale, usi, costumi e confronti con 
il presente. 
L’alunno sa distinguere tra passato, presente e futuro, sa confrontare aspetti della 
vita di oggi e di ieri, sa utilizzare semplici fonti storiche ( immagini, racconti, oggetti) 
 

2^ O, 2^ P Conforti -Montesano -Pascaretta 

PICERNOSCOPIO 

Stimolare la curiosità e l’osservazione attiva 
 
Picernoscopio è un laboratorio mobile pensato per sperimentare l’animazione di 
immagini : un grande cannocchiale/caleidoscopio permette di giocare e variare i 
punti di vista delle cose osservate. 
. 

 
Scuola primaria  

Picerno 

 
 

Tutti i docenti 
 
 

BIMBOIL  

Riconoscere alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati 
alla cura del proprio corpo, a un corretto regime alimentare, alla conoscenza di sé e 
di comportamenti sicuri da adottare; 
Ampliare la gamma dei cibi assunti, come educazione al gusto e superamento di 
abitudini ed eventuali stereotipi; 
Realizzare attività di gruppo per favorire la conoscenza e l’incontro con esperienze 
e culture diverse. 

5^ Vietri  Chiacchio 

Scuola attiva  Kids 
e 

Valori in rete 

Inclusività 
Valorizzare l’educazione fisica e sportiva nella scuola primaria per le sue valenze 
formative, per la promozione di corretti e sani stili di vita e per favorire l’inclusione 
sociale. 

 
CLASSI SECONDE E TERZE 

SCUOLA PRIMARIA 
(Picerno e Vietri) 

 

Accetta Angela 

ARCHEOWORKING 
fossili, tessitura e 

ceramica; fabulae, 
giochi e giocattoli 

dell’antichità 

Comprendere l’evoluzione degli strumenti di tessitura nel tempo 
Sviluppare abilità manuali e senso della sequenza operativa 
Stimolare la collaborazione attraverso attività pratiche condivise… 
Ascoltare e comprendere testi narrativi brevi (favole) 
Cogliere l’insegnamento che la storia vuole trasmettere… 

3^N 
O. PAGANO 

1^N/a-1^N/b 
2^N/a-2^N/b 

Carmen Laurino 

Il Dono, la Cura e il 
Bene Comune – 

memoria e azione 
per costruire 

comunità. 
Realizzazione del 

calendario solidale. 

Realizzazione di un percorso educativo finalizzato alla produzione del calendario 
solidale. Progetto in collaborazione con l’ ONG - OXFAM ITALIA attiva nella lotta 
contro la povertà e l’esclusione sociale per la comunità di Gaza. 

1^N/a-1^N/b 
2^N/a-2^N/b 

3^N  
Plesso O.PAGANO 

Carmen Laurino 
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Progetti anno scolastico 2025/2026 – SCUOLA SEC. I° GRADO 
    

TITOLO AZIONI del PDM CLASSI REFERENTI  

    

 
IO, PERSONA 

Polo bibliotecario Potenza  

Agevolare la costruzione della propria identità, in armonia con gli altri 
Sviluppare l’empatia e la capacità di riconoscersi nelle esperienze altrui.  
 
L’incontro prevede una prima fase in cui i ragazzi saranno guidati a esplorare 
il Polo bibliotecario, a conoscerne la storia e ad attraversare le sale e gli 
ambenti più significativi. In un secondo momento, si entrerà nel vivo 
dell’attività a partire dal testo Io, Persona.  
 

 
 
 

Sec. 1° grado – 3^V 

 
 
 
Salvatore  Salvia 

 
UN ALBERO  

PER IL FUTURO 

 
Educazione ambientale- educazione civica 
Il progetto educa gli studenti delle classi della secondaria alla biodiversità e 
all'educazione ambientale, coinvolgendoli nella scoperta delle riserve 
naturali e degli habitat protetti locali. Grazie all'intervento dei Carabinieri 
Forestali, gli alunni comprenderanno l'importanza della conservazione degli 
habitat e saranno incoraggiati a migliorare la qualità ambientale del 
territorio e al rispetto dell’ambiente. 

 
 

Classi prime e seconde 
Sec. 1° grado  

(Picerno e Vietri) 

 
 
Salvatore  Salvia 
Tutti i docenti  

 
 

ALLA RICERCA  
DELLA LEGALITA’ 

 
Cittadinanza attiva e responsabilità sociale. 
Il progetto mira a sviluppare in ogni alunno la consapevolezza della propria 
responsabilità verso il proprio futuro e quello degli altri. L'obiettivo è 
formare cittadini attivi, capaci di esercitare i propri diritti, ma anche di 
rispettare i doveri all'interno della società a cui appartengono e far acquisire 
la consapevolezza che il termine legalità non significa solo stretta osservanza 
e rispetto delle norme 

 
TUTTE 

Sec. 1° grado  
(Picerno e Vietri) 

 
 
Salvatore  Salvia 
Tutti i docenti 



 giuridiche ma anche di quelle comportamentali, che contribuiscono a 
renderci cittadini corretti e rispettosi verso la propria comunità. 
 

LES SECRETS DE 
NOTRE DAME 

Lo spettacolo in lingua francese” Les Secrets de Notre-Dame” dall’opera dii 
Victor Hugo è un viaggio tra mistero, tempo e musica che farà scoprire agli 
studenti la magia di Parigi e la forza del teatro. Il progetto unisce lingua, 
cultura e arte scenica in un'esperienza vivace e coinvolgente interpretata da 
attori madrelingua francesi. 

Sec. 1° grado 3^A-3^B-3^C-
3^V 

 
Teatro Don Bosco 

04/12/2025 
 

 
Amoruso - Guma- Locantore -
Natrone -  Dapoto – Marsico -
Summa 

 
I 57 GIORNI DI 
BORSELLINO 

Cittadinanza attiva e responsabilità sociale 
A ridosso della Giornata nazionale della memoria e dell'impegno in ricordo 
delle vittime della mafia questo spettacolo di teatro civile affronta l'uccisione 
di Paolo Borsellino informando e stimolando la riflessione critica. 

 
Sec. 1° grado – 3^V  
Teatro Don Bosco 

23/03/2026 

 
Amoruso - Summa 

 
 

"BEN ... ESSERE 
DEGLI STUDENTI. 

Educazione 
all'affettività, alla 

sessualità, alla 
relazione" 

 

 
 
Benessere psicologico e educazione affettiva per adolescenti. 
Il progetto promuove il benessere psicologico, fisico e sociale degli 
adolescenti, potenziando le loro competenze relazionali e affettive, con 
particolare attenzione alla sessualità e socializzazione. Mira a sensibilizzare i 
ragazzi su una sessualità responsabile e a prevenire rischi come malattie 
sessualmente trasmissibili, bullismo e violenza, offrendo spazi di ascolto e 
promuovendo la collaborazione tra scuole e consultori per un sostegno 
integrato. 

 
 
 

3^A – 3^B – 3^C – 3^V  
Sec. 1° grado  

(Picerno e Vietri) 

 
 

 
 
Salvatore  Salvia 

UNICEF – TOOLKIT 

Scuole per i diritti dell'infanzia e dell'adolescenza. 
Il progetto "Scuole per i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza" è promosso 
dall'UNICEF in collaborazione con il Ministero dell'Istruzione per educare 
studenti e insegnanti ai diritti dell'infanzia, creando scuole che promuovano 
e tutelino tali diritti. Il progetto mira a garantire un ambiente scolastico che 
incoraggi la consapevolezza e l'esercizio dei diritti, coinvolgendo alunni e 
famiglie con incontri e attività pratiche per la promozione dei diritti dentro e 
fuori dalla scuola. 

TUTTE 
Sec. 1° grado  

(Picerno) 
        Valeria  Guma 

 
 L’EMOZIONE DI UN 

VIAGGIO 
STRAORDINARIO 

 
 
Comunicare nella madrelingua . Imparare ad imparare. Competenze sociali e 
civiche  

2^A e  2^B 
PICERNO 

    M. A. Muscillo 



Dante, il poeta 
“reporter” 

I giovani lettori sono condotti ad analizzare la Divina Commedia mediante un 
linguaggio contemporaneo a loro vicino, che procede per immagini e 
suggestioni sensoriali e sono invitati a partecipare attivamente al lavoro di 
interpretazione e di indagine. 
 

 
NON BUTTATE VIA 

LA VITA IN UN 
SECONDO 

Inclusione 
La Onlus “Di.Di. Diversamente Disabili” propone un  ciclo di “incontri digitali” 
da proporre  ai ragazzi per sensibilizzarli sull’importanza dell’educazione e 
della sicurezza stradale sia per prevenire gli incidenti stradali sia per far 
conoscere loro il mondo della disabilità in una prospettiva diversa. 
 

 
TUTTE 

Sec. 1° grado  
Picerno e Vietri 

 
 

   Dapoto - Marsico 

 
PLASTICO 

ARCHITETTONICO 
 

Sviluppo delle competenze artistico-tecnologiche 
Realizzazione di una riproduzione in scala di un fabbricato di pregio 
storico/architettonico presente sul territorio di Picerno. La finalità del 
progetto è quella di migliorare le capacità di riproduzione e riduzione in scala 
di oggetti architettonici reali ;valorizzare ed affinare le capacità tecnico 
pratiche degli alunni e lo sviluppo di manualità fine; potenziare le capacità di 
ascolto e progettazione, lavorare in gruppo nel rispetto delle regole. 
 

 
 

3^A- 3^B – 3^C 
Picerno 

 

 
 
Calcagno - Marotta 

 
 

STEM FOR 
INCLUSION 

 

Inclusione 
Promuovere l’attuazione del principio di non discriminazione ;aprire spazi e 
occasioni di riflessione e di confronto affinché siano proprio i più giovani i 
primi interpreti dei diritti e dei conseguenti doveri di cittadinanza ;dare 
l’opportunità alle bambine e alle adolescenti di acquisire una adeguata 
padronanza delle discipline STEM (Science, Technology, Engineering, 
Mathematics), attraverso laboratori e seminari. 
 

 
 

2^A-2^B 
3^A – 3^B – 3^C 

PICERNO 

 
 
La Meridiana ONLUS 

 
 

EVO: tempo di pace 

 
Educazione alimentare “Olio in cattedra” 
Un percorso educativo che invita a riflettere sul significato della pace: i 
ragazzi progettano e realizzano una capsula del tempo, contenente messaggi 
e simboli legati al valore della pace  e alla tutela del territorio olivicolo. 
Obiettivo è consegnare al futuro un'eredità di consapevolezza e 
responsabilità stimolando la riflessione su come le scelte di oggi possano 
influenzare il domani. 

 
 
 
 

2^V secondaria Vietri 

 
 
 
 D. Delfino 



 

 

P.o.E.T.A: 
Potenza Energie del 

Territorio con gli 
Adolescenti 

Contrasto alla dispersione scolastica, povertà educativa 
Le finalità e gli obiettivi del progetto P.o.E.T.A. si prefiggono di  promuovere 
il benessere e la crescita educativa degli adolescenti, con particolare 
attenzione alle situazioni di vulnerabilità ed esclusione, contrastando la 
povertà educativa e fenomeni come la dispersione scolastica e il fenomeno 
NEET (Not in Education, Employment or Training) 
 

 
 

Classi scuola secondaria 
Vietri e Picerno 

 
 
APPSTART Società cooperativa 
sociale  onlus di Potenza 

 
Scuola in ospedale 

 

Accrescere il livello di autostima dell’alunno/a;  riportare all'interno della 
condizione di disagio ritmi di vita ed impegni scolastici 

La scuola in ospedale è un servizio pubblico, offerto a tutti/e gli alunni/e che, 
a causa delle loro condizioni di salute, sono temporaneamente costretti a 
sospendere la frequenza dalle lezioni presso la scuola di appartenenza. È 
presente in tutto il sistema dell’istruzione e consente ai bambini e ai ragazzi 
di poter esercitare il diritto allo studio nei periodi di degenza ospedaliera. 
 

Tutte le classi 
dell’IC PICERNO 

Tutti i docenti 
dell’IC Picerno 

FAI scuola Educare le nuove generazioni a riconoscere il valore culturale dei luoghi di 
storia, arte e natura presenti nel territorio, imparando a individuare e far 
emergere la loro identità unica e originale, 
e il significato che rivestono per le generazioni passate, presenti e future. 
Coinvolgere le nuove generazioni in un progetto di service learning, che 
consenta agli studenti di diventare cittadini attivi e responsabili, capaci di 
mettere le proprie competenze al servizio della comunità e di apprendere in 
modo più significativo e duraturo nell’ambito della cura e della 
valorizzazione del patrimonio culturale e ambientale. 

 
 

Tutte le classi 

 
 
 

Silvana Chiacchio 
(per le scuole di Vietri) 

 
Scuola attiva junior 

e 
Valori in rete 

Progetto promosso da Sport e Salute d’intesa con il Ministero dell’istruzione. 
Un percorso multi-sportivo ed educativo dedicato alle scuole secondarie di I 
grado, con tante proposte per favorire la scoperta di diversi sport e la 
diffusione di sani stili di vita. 
 

 
Tutte le classi 

 
Angela Accetta 

 



 

  

 


